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INTRODUZIONE 

 
La nuova programmazione 
 

 

Il principio contabile applicato allegato n. 4/1 al D.L.gs 118/2011, concernente la programmazione di 

bilancio, disciplina il processo di programmazione dell‟azione amministrativa degli enti locali. 

 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 

tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell‟ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell‟ente. 

 

Attraverso l‟attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi 

di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo 

tale da consentire ai portatori di interesse di: 

 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 

conseguire; 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione: 

 

L „ attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è 

prova dell‟affidabilità e credibilità dell‟Ente. 

 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con 

chiarezza il collegamento tra: 

 

 il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

 i portatori di interesse di riferimento; 

 le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

 le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con: 

 

1) il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente ; 

2) gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. Le finalità e gli 

obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro 

grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti tra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto 

atteso sui bisogni esterni quale effetto dell‟attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 

progetti dell‟ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i 

risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi 

e di soddisfazione dell’utenza 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività 

svolta; 

 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun 

anno,  per le conseguenti deliberazioni; 

b) l‟eventuale nota di aggiornamento del  DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di 

ogni anno, per le conseguenti deliberazioni;  

c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di 

ogni anno.  
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A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento  la Giunta aggiorna lo schema di bilancio 

di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o 

straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo schema di  bilancio di previsione in corso di 

approvazione unitamente al DUP e al bilancio provvisorio di gestione; 

d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro  20 giorni 

dall‟approvazione del bilancio ; 

f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 

rendiconto; 

g)  lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei 

programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro 

il 31 luglio di ogni anno;  

h) le variazioni di bilancio; 

i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell‟ente, da approvarsi 

da parte del Consiglio entro il 30 aprile dell‟anno successivo all‟esercizio di riferimento . 

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
 

Il Documento Unico di Programmazione è definito dal comma 8 del “principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio”. Esso dispone quanto segue: 

 

 Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP). Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, 

e i termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle linee  programmatiche di 

mandato oltre il termine previsto per la presentazione del DUP, il DUP e le linee 

programmatiche di mandato sono presentate al Consiglio contestualmente, in ogni caso non  

successivamente al bilancio di previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. Con 

Decreto del Ministero dell‟Interno 28 ottobre  2015 il  termine  per  la  presentazione  del  

Documento  unico   di programmazione degli enti locali,  relativo  almeno  ad  un  triennio 

decorrente dall'anno 2016, e stato differito al 31 dicembre 2015.  

 Il DUP è lo strumento che permette l‟attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative 

 Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione 
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 Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

La trasformazione del Vincolo del patto di Stabilità sugli investimenti, in annualità in Pareggio di 

Bilancio rappresenta una criticità dal punto di vista della crescita ( e quindi delle entrate ad esse 

correlate) richiederà la scelta di concentrarsi sulle principali opere pubbliche da poter realizzare ed una 

notevole attenzione sarà posta al circuito temporale delle entrate uscite di cassa ad esse relative, in modo 

da massimizzare gli investimenti. 

La scelta politica dell‟Amministrazione è quella di affrontare la complessa e profonda riorganizzazione 

del sistema dei tributi locali avvenuta nel 2014, perseguendo una politica di equità del carico fiscale sul 

cittadino ( in particolare per le famiglie con reddito più basso anziani e fasce deboli in generale), 

impegnandosi fin da subito a produrre per le annualità successive incrementi di entrata   tali da evitare 

futuri aumenti del prelievo fiscale, altrimenti necessari. 

Con questo impianto generale,fortemente improntato alla ricerca di efficienza  si cercherà di terminare 

le opere pubbliche non ancora complete ( es. piscina-casa anziani ecc) e nel contempo di garantire la 

continuità dei servizi, anche,  attraverso la collaborazione con soggetti presenti sul territorio in ambito 

privato o del terzo settore. 

Conclusioni 

Pur ribadendo la situazione generale di difficoltà economiche per cittadini, famiglie imprese e 

conseguentemente per l‟istituzione che le rappresenta, nonché la non sempre  coerente produzione 

normativa che  a volte blocca l‟attività amministrativa, faremo in modo da sfruttare tutti gli spazi 

possibili per esercitare pienamente e con la massima efficienza le funzioni che ci sono attribuite. 

A tal fine lo strumento principale, a nostro giudizio,  è l‟autoriforma dell‟istituzione locale  anche 

attraverso  il coinvolgimento di tutti gli attori presenti sul territorio pubblici e privati ( associazioni, 

volontariato terzo settore scuola ed altre istituzioni presenti sul territorio  promuovendo la più ampia 

partecipazione sul territorio ecc.) 
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 Logica espositiva 

Sulla base di quanto innanzi, il presente elaborato si compone delle seguenti parti: 

 

Sezione Strategica (SeS) 

Sezione Operativa (SeO) 

 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all‟art. 46 comma 3 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, gli indirizzi strategici dell‟ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in 

coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti  in  ambito nazionale incoerenza con le 

procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.  

In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 

generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell‟amministrazione 

da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo 

periodo, le politiche di mandato che l‟ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 

programmazione riferiti al periodo di mandato.   

Le linee programmatiche di questa amministrazione sono state presentate con deliberazione n.32  del 

30/11/2015 con riferimento al periodo 2015 /2020 . 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l‟ente locale intende rendicontare il proprio 

operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 

realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate arere di responsabilità 

politica o amministrativa. 

Nel primo anno del mandato amministrativo , sono individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per 

ogni missione di bilancio , gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 

Gli obiettivi strategici, nell‟ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all‟ente. Per ogni 

obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve 

fornire per il suo conseguimento. 

L‟individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle 

condizioni esterne all‟ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di 

indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l‟analisi strategica richiede, almeno, l‟approfondimento dei 

seguenti profili: 

1) Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari o nazionali; 
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2) La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 

riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 

delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

3) I parametri economici essenziali per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 

finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto 

ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Con riferimento alle condizioni interne, l‟analisi strategica richiede,almeno, l‟approfondimento dei 

seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e 

dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e 

dei costi standard; 

2. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 

economico finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico 

approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi 

indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

a) Gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 

termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per 

ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento dellaSeS; 

b) I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c) I tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d) La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 

con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e) L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni; 

f) La gestione del patrimonio; 

g) Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h) L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel 

periodo di mandato; 

i) Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini 

di cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni e i vincoli di finanza pubblica. 
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Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono 

quantificati, con progressivo dettaglio nella Sezione Operativa del DUP  e negli altri documenti di 

programmazione. 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella sezione Strategica, sono verificati nello stato di 

attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell‟anno precedente e 

dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali 

e i contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne 

dell‟ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico-finanziaria, 

come sopra esplicitati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del 

mandato, l‟amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di 

cui all‟art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 

iniziative intraprese, dell‟attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla 

programmazione strategica e operativa dell‟ente e di bilancio durante il mandato. 

 

 

SEZIONE STRATEGICA 

 

1. La sezione strategica 
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all‟art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo 

di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell‟amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo.  

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l‟ente intende sviluppare nel 

corso del triennio, suddivisi in programmi, che costituiscono la base della successiva attività di 

programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della 

performance.  

 

 
Contesto normativo nazionale 
 

Gli obiettivi strategici dell'Ente dipendono molto anche dal margine di manovra concesso dal Governo 

Centrale in particolare, alle ultime manovre legislative e quelle in previsione vanno ad incidere sulle 

seguenti variabili: 
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Riforme istituzionali (revisione del sistema parlamentare volto a rendere maggiormente efficienti e 

rapidi i circuiti decisionali); 

 

Riequilibrio strutturale dei conti pubblici (pur essendo noti gli effetti negativi che le manovre operate 

negli anni al fine di riequilibrare i conti pubblichi hanno avuto sull'economia reale, il contenimento del 

debito e del disavanzo resta una priorità attuabile non solo mediane la valorizzazione e dismissione di 

immobili pubblici ma anche mediante manovre nel consolidamento e nel rafforzamento della revisione 

della spesa. 

 

Ammodernamento e riforma della PA (le amministrazioni pubbliche necessitano di un profondo 

processo di ristrutturazione e al contempo devono essere potenziati gli strumenti volti al miglioramento 

della trasparenza in quanto elemento indispensabile, sia per la conoscenza delle decisioni da parte del 

cittadino, che per prevenire la corruzione e la responsabilizzare nell'uso delle risorse pubbliche).  

 

Contesto socioeconomico del territorio 

 

Il territorio  

Il paese sorge in collina, a 388 metri di altitudine sul livello del mare, lungo la valle del fiume Agri. 

Il territorio del comune ha un'estensione di 188,47 km
2
. Dista 89 km da Potenza e 78 km da Matera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Agri_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Potenza_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Matera
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L’andamento demografico 

Dati anagrafe al 1° Giugno 2016:  

 

• Popolazione residente: 6.515 

 

• Cittadini stranieri: 336 

 

• Rapporto in percentuale cittadini stranieri su popolazione residente: 5,15% 

 

• Numero di famiglie residenti: 2.748 

 

• Popolazione in età scolare (dai 3 ai 14 anni): 727 

 

• Rapporto in percentuale popolazione scolastica su popolazione residente: 11,16% 

 

 

 

 
La popolazione residente   al 30 giugno 2015 è  pari di 6.509  unità, al 30 giugno 2014 invece era pari a 

6.473    in lieve aumento rispetto a giugno 2014,  con un saldo positivo  di 36 abitanti). 

 

In  calo  le nascite: nel primo semestre di quest'anno sono nati 21  bambini,  rispetto ai 27 nati  

nell'analogo periodo dell'anno precedente.  

 

 

Struttura organizzativa dell'Ente 

 

L‟organizzazione dell‟Ente è articolata in  Settori ciascuno dei quali è affidato a una Posizione 

organizzativa in quanto nell‟Ente non è stata istituita la Dirigenza. 

 

Articolazione degli Uffici 

 Area Amministrativa 

o Responsabile Ufficio Affari Generali 

o Responsabile Ufficio Demografico 

http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=1
http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=9
http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=10
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o Responsabile Ufficio Socio-Assistenziale, Cultura, Tempo Libero, Sport 

 Area Economico-Finanziaria 

 Area Tecnica – Tecnico Manutentiva 

 Area Vigilanza 

 Area Vigilanza - Commercio - Polizia Amministrativa 

 Area Programma 

 

 

 ORGANIGRAMMA COMUNE DI SANT’ARCANGELO (PZ) al 31/12/2014 

  

 

 

 

 

L'Ente possiede partecipazioni nelle seguenti società: 

 

società partecipata AZIONI Partecipazione Valore nominale 

http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=11
http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=5
http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=4
http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=12
http://www.comune.santarcangelo.pz.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/?oid=7
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Acquedotto Lucano 

S.P.A, 

133.606 0,63% €133.606,00 

G.A.L. Akiris Quota valore € 500,00 0,50% €500,00 

 

 

Sistema di rendicontazione dei risultati 

 

Nel  corso  del  mandato  amministrativo,  i  programmi  e  gli  obiettivi  contenuti  nel  DUP saranno 

oggetto di verifica come di seguito indicato:  

 

 in sede di   ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi; 

 con l'approvazione del rendiconto di gestione; 

 con la relazione di fine mandato ai sensi dell'art. 4 del D.lgs. 149/2011.  

 

I documenti e atti di cui sopra  saranno pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente al fine di assicurare 

la più ampia e diffusione e conoscibilità degli stessi.  
 

 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
 

Il Programma di mandato del Sindaco, che delinea l‟azione di governo dell‟Amministrazione Comunale 

di  Sant‟Arcangelo  per il quinquennio 2015/2020 è il seguente  e si riporta integralmente: 

 
 
“AZIONE la lista COMUNE si è imposta alle ultime elezioni, presentando un programma 

elettorale snello e sintetico, incentrato sulla realizzazione di obiettivi strategici per la 

collettività santarcangiolese. Le linee programmatiche si pongono quindi in perfetta 

continuità rispetto  ai punti fondamentali presentati durante la campagna elettorale: 

trasparenza, partecipazione, sicurezza, qualità della vita. 

Il valore aggiunto della proposta amministrativa di AZIONE COMUNE è rappresentato 

dal carattere civico della compagine amministrativa che si prefigge di realizzare una tregua 

effettiva dei partiti politici tradizionali, in favore di una opportuna pacificazione della 

società civile, ponendo in essere progetti trasversali, strumentali al raggiungimento di 

adeguati standard di vita della Comunità. 
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In linea con i dettami legislativi, nazionali e regionali, orientati verso la costituzione di 

unioni dei comuni, al fine di permettere economie di scala ed efficientamento dei servizi 

primari pubblici, l‟Amministrazione porrà in essere ogni azione utile a porre 

Sant‟Arcangelo in posizione baricentrica del territorio, rispetto al quale si candida al ruolo 

di comune capofila delle istituende Unioni. 

 In un‟ottica di valorizzazione comprensoriale, Sant‟Arcangelo, aspira a diventare il centro 

di riferimento della bassa Val d‟Agri, in ordine all‟offerta scolastica, commerciale , 

artigianale ed in generale rispetto alle dinamiche di sviluppo socio-economico e culturale. 

AZIONE COMUNE, si propone di realizzare un effettivo cambiamento del rapporto tra 

cittadini ed istituzione comunale, realizzando un circuito virtuoso tra pubblico e privato, 

finalizzato all‟ottimizzazione delle risorse territoriali e del patrimonio comunale.  

In quest‟ottica, l‟impegno dell‟Amministrazione sarà, principalmente rivolto, al recupero 

del senso di appartenenza alla Comunità dei cittadini. 

E‟ convincimento dell‟Amministrazione che sia fondamentale, nel corso del mandato, 

ripristinare una corretta ed ordinaria gestione della cosa pubblica, attraverso criteri di 

efficienza, imparzialità, legalità ed innovazione. 

Il gruppo di maggioranza è infatti convinto della necessità di porre in essere politiche 

semplici e concrete, al netto di sovrastrutture ideologiche e ridondanti 

programmazioni improbabili. 

 Si ripropongono, quindi, anche all‟interno del presente documento i punti, già presentati e 

pensati, nella fase della redazione del programma elettorale, come concreti spunti 

programmatici 

 PARTECIPAZIONE DIRETTA-TRASPARENZA 

Le donne e gli uomini della squadra, consapevoli che la sfida di oggi è 

rappresentata dal passaggio dalla enunciazione di principi e\o slogan alla prassi 

quotidiana, dove l‟impegnocivico per la cura e la valorizzazione condivisa del 



 

13 

 

bene comune dovranno avere il ruolo di elementi fondanti, si propongono di 

rappresentare trasversalmente tutte le anime che compongono la società civile in 

un‟ottica di rispetto delle singole individualità e di partecipazione condivisa della 

stessa azione amministrativa. 

 Tre i filoni a cui si pensa di dare impulso: 

-  FARE INSIEME: la rigenerazione collaborativa della Comunità e dei suoi 

spazi fisici pensiamo sia possibile tramite pratiche e politiche per la cura dello 

spazio pubblico, per il recupero di luoghi abbandonati, per la realizzazione di 

spazi verdi e per la cura della bellezza e della storia della Comunità stessa, 

puntando con decisione sulle fonti rinnovabili. 

- VIVERE INSIEME: il benessere della Comunità pensiamo possa trovare nuove 

soluzioni attraverso l‟innovazione sociale, che affronti i bisogni delle persone 

trasformandoli in attori di iniziative che fanno leva sulla collaborazione e danno 

vita a nuove forme di welfare, socialità, mobilità, benessere fisico e tutte le 

politiche volte a far star bene il cittadino nella propria comunità; 

- CRESCERE INSIEME: anche lo sviluppo economico urbano pensiamo che 

possa diventare terreno di collaborazione tra comunità e Comune, per sostenere i 

saperi artigianali, agricoli, industriali, tecnologici, la creatività, la conoscenza, la 

cultura, la scuola e investire sugli strumenti e spazi  collaborativi per favorire la 

nascita di nuove forme di lavoro e impresa e la crescita di quelle esistenti. 

 SICUREZZA 

È un punto che riteniamo essere strettamente legato a quello della prevenzione in 

un‟ottica di miglioramento della qualità della vita.  

Diversi sono i campi in cui la sicurezza è un obiettivo primario e tra questi 

riteniamo prioritari la tutela della persona e dell‟ambiente attraverso: 

- Piano di videosorveglianza comunale; 
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- Potenziamento del presidio delle forze dell‟ordine e delle azioni di controllo e di 

ordine pubblico; 

- Monitoraggio continuo della qualità ambientale e ripensamento del ciclo 

integrato dei rifiuti e della governance della Val d‟Agri S.P.A.; 

- Lotta al randagismo con l‟avviamento, anche attraverso cooperative, del  canile 

comunale. 

 QUALITA’ DELLA VITA 

La qualità della vita, che non vuole essere una mera enunciazione di principio, 

passa necessariamente attraverso la dignità del lavoro e la possibilità concreta di 

fruire di consumi culturali e di godere di infrastrutture pubbliche che assicurino un 

elevato standard di vita. 

In quest‟ottica l‟impegno di AZIONE COMUNE è finalizzato a mettere in campo, 

con metodo partecipativo allargato a tutte le componenti sociali e nel più rigido 

rispetto del criterio di legalità, ogni intervento utile a rilanciare l‟economia del 

luogo ed a favorire, implementando strumenti associativi e cooperativi, 

l‟occupazione giovanile. Riteniamo quindi strategico intervenire, utilizzando 

competenze in house che dovranno essere coinvolte in piena trasparenza  nei 

processi decisionali, sulle vocazioni del territorio.  

In particolare, ma non esaustivamente: 

-definire un piano organico agricolo indirizzato verso l‟accorpamento di fondi e la 

creazione di aziende, anche in partecipazione comunale,  che possano essere 

gestite da cooperative giovanili, dedicando attenzione e risorse all‟effettivo 

ripristino della viabilità rurale; 

-definizione di un piano di rilancio dell‟area artigianale e degli insediamenti 

produttivi attraverso politiche finalizzate alla promozione, anche attraverso un 

portale comunale, delle realtà imprenditoriali locali; 
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-riqualificazione e ripopolamento del centro storico anche attraverso 

l‟individuazione e la realizzazione di comparti con finalità ricettive per poter 

intercettare i flussi di turisti che nei prossimi anni si muoveranno lungo la 

direttrice Matera Capitale della cultura ed Aliano ; 

-potenziamento del sito di Orsoleo con promozione di tutte le attività collaterali 

che possano generare occupazione e sviluppo; 

-definizione di una strategia comune dell‟offerta turistica locale anche attraverso 

la realizzazione di una rete integrata delle attività (bar, ristoranti, pizzerie, B&B, 

strutture ricettive) esistenti sul territorio; 

-realizzazione di un portale comunale che censisca tutte le competenze e le attività 

presenti sul territorio, con il fine istituzionale di promozione delle medesime; 

-promozione delle nuove tecnologie e di percorsi formativi mirati alla 

valorizzazione delle attitudini e delle competenze ai fini di un concreto 

inserimento nel circuito produttivo, locale ed extra territoriale; 

-promozione di eventi finalizzati a generare flussi di visitatori e consumatori che 

possano apportare nuova linfa alle attività commerciali esistenti; 

-piano di riqualificazione urbanistica generale con diretto coinvolgimento di tutte 

le Imprese locali, anche rinnovando l‟impianto di illuminazione comunale, con 

investimento a costo zero, adottando la tecnologia led che avrebbe, per altro, una 

ricaduta economica favorevole in termini di risparmio energetico; 

-wi-fi comunale; 

-Ultimazione delle opere pubbliche già cantierizzate; 

-realizzazione di un parco cittadino, moderno e fruibile che possa congiungere gli 

agglomerati urbani di Sant‟Arcangelo e San Brancato; 

-apertura alla Comunità di spazi e luoghi pubblici (“Torretta” e mercato coperto, 

per es.)per favorire la realizzazione di laboratori permanenti utili all‟aggregazione 
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ed al confronto dei cittadini, nonché implementare le attività culturali (musicali, 

letterarie, teatrali, tecniche, artistiche, artigianali, ecc.); 

-deciso imputal fenomeno dell‟associazionismo in tutte le sue forme con 

coinvolgimento diretto degli attori sociali nella vita pubblica ed amministrativa 

della Comunità santarcangiolese; 

-realizzare tutte le condizioni che possano permettere un approccio diffuso  al 

mondo dello sport, valorizzando le assolute eccellenze già presenti sul territorio 

anche al fine di promuovere un indotto economico alternativo, legato al mondo 

del fitness e del benessere fisico; 

 I punti programmatici, fin qui evidenziati, lo si ribadisce, non hanno carattere 

esaustivo rispetto a quello che sarà concretamente, il percorso amministrativo di AZIONE 

COMUNE che fonda il presupposto del proprio impegno sulla profonda convinzione che la 

combinazione dei principi di TRASPARENZA e PARTECIPAZIONE, possano 

generare EFFICIENZA nella ordinaria e straordinaria amministrazione delle risorse 

pubbliche, con conseguenti ricadute positive per l‟intera Comunità che, potranno senz‟altro 

tradursi in redditività , anche in termini di riduzione dei costi sociali e tributari, e in una 

fase di rilancio concreto ed effettivo di Sant‟Arcangelo, grazie all‟azione comune dei suoi 

cittadini.” 
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RIPARTIZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO IN 

MISSIONI E PROGRAMMI, IN COERENZA CON LA NUOVA 

STRUTTURA DEL BILANCIO ARMONIZZATO AI SENSI DEL D. LGS. 

118/2011 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per 

ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 

In questa prima versione del DUP 2017-2019 si illustrano i programmi di intervento: 

Missione: O1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

Responsabili :MERLINO-PANARIELLO-MASINI-MONTEMURRO 
 

Descrizione della missione 

Nella missione rientrano:  

l'amministrazione e il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e 

informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente,l'amministrazione, il funzionamento e il 

supporto agli organi esecutivi e legislativil'amministrazione e il funzionamento dei servizi 

di pianificazione economica in generale delle attività per gli affari e i servizi finanziari e 

fiscali; lo sviluppo e la gestione delle politiche per il personale  

 

Programmi della Missione:  

01.01 - Organi istituzionali  

01.02 - Segreteria Generale  

01.03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato  

01.04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  

01.05 - Gestione beni demaniali e patrimoniali  

01.06 - Ufficio Tecnico  

01.07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  

01.08 - Statistica e sistemi informativi  

01.09 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali  

01.10 - Risorse Umane  

01.11 - Altri servizi Generali  

 

Obiettivi strategici:  

 Attuazione dei principi di  trasparenza e semplificazione;  

 Avvio processo di digitalizzazione dei documenti del personale 

 Riduzione della spesa pubblica;  

 Revisione del piano di valorizzazione del patrimonio;  
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Missione: O3 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 

Responsabile : PANARIELLO 
 

Descrizione della missione 

La  missione  riguarda l'amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  collegate  

all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 

amministrativa.   
Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di 

comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente; l‟amministrazione e il 

funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 

commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti 

competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per il controllo 

delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, 

per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i 

procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni 

amministrative e gestione del relativo contenzioso.  
Riguarda l‟amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice 

della strada cui corrispondano comportamenti  illeciti di rilevo, che comportano sanzioni 

amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie.  

 

 

Programmi della Missione:  

03.01 - Polizia Locale e amministrativa  

03.02 - Sistema integrato di Sicurezza Urbana  
 

Obiettivi strategici:  

 Riorganizzazione del Corpo di Polizia Municipale  

 Potenziamento del sistema di  sicurezza pubblica (anche con l‟eventuale 

istallazione di videosorveglianza)  

 Promozione di campagne di  educazione /sensibilizzazione alla legalità 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

Missione: O4 -  ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
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Responsabile :RINALDI-MERLINO-MASINI 
 

Descrizione della missione 
Comprende l‟amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia  situate sul 

territorio dell'ente;   Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 

interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature 

destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 

pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese 

per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità 

a sostegno degli alunni.  
 

Programmi della Missione:  

04.01 - Istruzione prescolastica  

04.02 - Altri ordini di istruzione non universitaria  

04.04 - Istruzione Universitaria  

04.05 - Istruzione Tecnica Superiore  

04.06 - Servizi ausiliari all'istruzione  

04.07 - Diritto allo studio 
 

 

 

 

 Nell‟ottica di quanto stabilito dalla normativa statale e quella regionale (L.R.  

21/1979), questa Amministrazione Comunale vorrebbe  sviluppare le seguenti 

azioni: 

 L’Amministrazione e la Scuola 
      L‟Amministrazione comunale, dal punto di vista dell‟attività didattica ed 

educativa sul territorio, in discontinuità con gli scorsi piani di diritto allo 

studio, vorrebbe realizzare le seguenti azioni:  

 Incentivare il PEC (Patto Educativo di Corresponsabilità) 

riconoscendolo come strumento educativo rilevante in ottica costruttiva, 

sia per i ragazzi che per i genitori e i docenti; inoltre è coinvolgente per 

le strutture educative sul territorio che si mobilitano e “fanno rete”; 
 

 Sensibilizzare la mobilità sostenibile tra i ragazzi; 
 

 Promuovere l‟attività di recupero scolastico e sostegno, oltre che 

l‟integrazione di alunni stranieri; 

 Collaborare con Associazioni presenti sul territorio, sempre nell‟ottica di 

“fare rete” e stimolare positivamente gli alunni su temi quali il 

volontariato, la condivisione, il senso civico;  

 Sensibilizzare civicamente gli alunni: la scuola verrà coinvolta nella 

preparazione e commemorazione delle ricorrenze istituzionali da 
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programmare nell‟arco dell‟anno scolastico.  

 

 Mensa Scolastica   

 Fornitura libri di testo agli alunni delle scuole primarie 

 Mens sana in corpore sano  

 Servizio Pre Scuola 

 Borse di Studio e Premi di Laurea 

 Consiglio Comunale dei ragazzi 

 Piedibus 

 Festa dei Nonni 

 Natale in Piazza 

 Giornata del Verde Pulito 

 Visite alle Biblioteche Comunali 

 Assistenza Educativa Scolastica Disabili 

 

Tutto questo, purtroppo, appartiene ai sogni. La realtà, invece, dovrà tenere conto 

delle scarse risorse finanziarie disponibili. 

Dall‟analisi degli ultimi dieci bilanci risulta che le amministrazioni che si sono 

succedute nel tempo non solo non hanno stanziato un solo Euro di fondi comunali 

per il finanziamento di progetti scolastici, ma per gli stessi progetti non si riscontra 

alcuna azione di stimolo; questo è il motivo principale per cui oggi risulta molto 

difficile pensare ad una programmazione che tenga conto di tutte le azioni che ci 

“piacerebbe fare”. 

E‟ volontà, comunque, di questa Amministrazione profondere ogni sforzo, già a 

partire dal prossimo bilancio per l‟esercizio 2017, per stimolare sia le capacità 

progettuali (sicuramente sono presenti nel pianeta scuola) che reperire le necessarie 

risorse per la realizzazione di quanto sopra annunciato, provvedendo, 

successivamente, alla necessaria modifica ed integrazione del presente piano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi strategici:  

 Mantenimento standard qualitativi Servizio Mensa ;  
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 Diritto allo studio;  

 Assistenza scolastica e sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e 

per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri.  

 Manutenzione ordinaria e straordinaria plessi scolastici 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Missione: O5 -  TUTELA E VALORIZZAZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI 

 

Responsabile : MASINI-RINALDI 

Descrizione della missione 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la 

manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di 

interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 

Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio 

archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, 

regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 

correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di 

realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in 

materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la 

valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di 

biblioteche ecc.  

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la 

regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle 

strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, ecc.). Comprende le spese per la 

promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le 

spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, 

Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a 

manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre 

d‟arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi 

che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella 

promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per la 

programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici 
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in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 

 

 

Programmi della Missione:  

05.01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico  

05.02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale  

 

Obiettivi strategici:  

 Indirizzo, coordinamento e sostegno allo sviluppo delle attività culturali, anche 

mediante la collaborazione con soggetti pubblici e privati.  

 Programmare  e  valorizzare  l'offerta culturale.  

 Potenziamento  della  biblioteca  con  creazione  di  spazi  di  interscambio  e  

nuovi  allestimenti; 

 Costituzione di tavoli per la promozione delle attività culturali (coinvolgimento di 

associazioni culturali, scuole e università).  

 
 

 

 

 

 

 
Missione: O6 -  POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Responsabile :RINALDI-MASINI-MERLINO 
 

Descrizione della missione 

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport.  

Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società 

sportive; le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle 

strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, ecc.).  

Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche 

e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con 

associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, centri di 

aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni.  

Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la 

promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le 

categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le 

istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo 



 

24 

 

dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico.  

 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la 

promozione delle politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per 

l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, 

di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per 

iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del 

volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani.  

 

  

 

 

Programmi della Missione:  

06.01 - Sport e tempo libero  

06.02 - Giovani  
 

Obiettivi strategici:  

 Collaborazione con le società sportive presenti sul territorio, promozione della 

gestione associata delle stesse;  

 Miglioramento delle strutture e degli spazi esistenti;  

 Promozione dei progetti rivolti ai disabili;  

 Svolgimento di manifestazioni sportive professionistiche e non, anche di risonanza 

nazionale; 

Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 

 

 

 

 

 

 

 
Missione: O7 -  TURISMO 

 

Responsabile :MONTEMURRO 
 

Descrizione della missione 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la 

promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle 

iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per la programmazione e la 

partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento 

degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne 

pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine 

del territorio a scopo di attrazione turistica.  
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Programmi della Missione:  

07.01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo  
 

Obiettivi strategici:  

 Programmazione di eventi manifestazioni in stretta collaborazione con associazioni 
e  coordinamento con gli aspetti culturali e sportivi, congressuali, ecc.;  

 Attuazione di Piani integrati di sviluppo turistico pubblico-privato;  

 Promozione delle attività turistico-ricettive;  

 

Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
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Missione: O8 - ASSETTO TERRITORIO ED EDILIZIA  ABITATIVA 

 

Responsabile : 
 

Descrizione della missione 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 

programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei 

piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell‟utilizzo dei terreni e dei 

regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento 

nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture 

quali alloggi, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, a beneficio 

della collettività; per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi 

pianificati e di riqualificazione urbana; per la pianificazione delle opere di 

urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 

miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..).  

 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle 

abitazioni. Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle 

attività di sviluppo abitativo; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia 

economico-popolare; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la 

costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche 

all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per la 

razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia 

residenziale.  
 

Programmi della Missione:  

08.01 - Urbanistica e assetto del territorio  

08.02 - Edilizia residenziale pubblica e locale e  piani di edilizia economico-popolare  

 
 

Obiettivi strategici:  

 Rivisitazione Piano regolatore Generale 

 Rivisitazione del Piano Urbanistico Comunale  

 Completamento opere di edilizia convenzionata  

 Progettazione opere di riqualificazione ambientale 

 Monitoraggio per la valutazione delle attività di sviluppo abitativo 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
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Missione: 09-  SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA  DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 

 

Responsabile :MASINI 
 

Descrizione della missione 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del 

territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici,  costiera, delle acque 

sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei 

fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del 

demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla 

difesa dei versanti e delle aree a rischio frana. Comprende le spese per i piani di 

bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio 

idrogeologico.  

 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al 

trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia 

delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti,  

differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento.  

 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all‟approvvigionamento 

idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua 

potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell‟acqua. 

Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura 

dell‟acqua; le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la 

manutenzione degli impianti idrici; le spese per la gestione e la costruzione dei 

sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque 

reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue; le spese per la 

vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro 

smaltimento.  

 
 
 

 

Programmi della Missione:  

Programmi della Missione:  

09.01 - Difesa del suolo  

09.02 - Tutela valorizzazione e recupero ambientale  

09.03 - Rifiuti  

09.04 - Servizio Idrico Integrato  

09.05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione  

09.06 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche  
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09.07 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni  

09.08 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
 

Obiettivi strategici:  

 L'amministrazione si propone prima ancora di ampliare, acquisire e/o 

edificare ulteriori opere o interventi,  di  mantenere  ed  avere  cura  

dell'esistente.  

 Promozione  attività  di monitoraggio e controllo e   periodico intervento 

di pulizia e lavaggio  delle  strade  cittadine;  

 Ottimizzazione del  sistema  di  raccolta  porta  a  porta; 

 Istituzione di  isole  ecologicheper il conferimento di tipologie di rifiuti 

particolari.  

 Progettazione opere destinate alla tutela dell'ambiente;   

 Monitoraggio e  valutazione delle attività di sviluppo abitativo; 

 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 

 

 

 

 

Missione: 10 -  TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' 

 

Responsabile :MASINI 
 

Descrizione della missione 

 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all‟utilizzo, alla 

costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto 

pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma.  

Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di 

illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il 

miglioramento, ecc. dell‟illuminazione stradale.   

 
 

Programmi della Missione:  
10.01 - Trasporto ferroviario  

10.02 - Trasporto pubblico locale  

10.03 - Trasporto per vie d'acqua  

10.04 - Altre modalità di trasporto  
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10.05 - Viabilità e infrastrutture stradali  
 

Obiettivi strategici:  

 

 Assicurare  corretto e regolare svolgimento del servizio di trasporto pubblico 

locale sul territorio comunale;  

 Progettazione di opere di  manutenzione   ordinaria e straordinaria; 

 Revisione contratto per il Trasporto Pubblico Locale  

 Riorganizzazione del sistema di sosta, decentrandolo nelle aree periferiche;  

 Riqualificazione viabilità mediante esecuzione di lavori pubblici a 

 

 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
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Missione: 11-  SOCCORSO CIVILE 

 

Responsabile :MASINI 
 

Descrizione della missione 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, 

evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il 

soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che 

opera nell'ambito della protezione civile; le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di 

collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia.   

 
 

 

Programmi della Missione:  
 

11.01 - Sistema di Protezione Civile  

11.02 - Interventi a seguito di calamità naturali  

 
 
 

Obiettivi strategici:  

 Il territorio di  Sant‟Arcangelo è caratterizzato, così come la Basilicata  in 

generale, da una strema fragilità del  territorio e quindi necessita di  attività  di  

prevenzione  degli  eventi  calamitosi attuando  e  sperimentando    il Piano  

Comunale  di  Prevenzione  Civile, e formando accuratamente sia gli addetti   che 

i cittadini informandoli  adeguatamente sui  livelli  di  criticità  e  le  corrette  

misure  di  autoprotezione  da adottare; 

 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
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Missione: 12-  DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

 

Responsabile :RINALDI 
 

Descrizione della missione 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a  

interventi in favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici 

e privati) che operano in tale ambito; le spese per indennità a favore di famiglie con figli a 

carico,  per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per 

congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie 

mono - genitore o con figli disabili;  le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età 

prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle 

famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e 

servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di 

vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). 

Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. 

Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei 

minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le 

comunità educative per minori.  
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a 

interventi per le persone inabili a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a 

causa di danni fisici o mentali. Comprende: le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 

operano in tale ambito;  le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili; le spese per 

alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi 

nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto. Comprende le spese per la 

costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la 

formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili.  

 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a 

interventi a favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla 

vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell‟autonomia nello svolgere le 

incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva. Comprende le spese 

per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a 

pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, 

mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone 

anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la 

partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per 

interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, 

nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni 

primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.  
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a 

interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. 

Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed 

immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. 

Comprende le spese per indennità a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali 

sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per 

assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a 

lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di 

alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali 

servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell‟adempimento di incombenze quotidiane, 
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cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 

strutture dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale.  
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a 

interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le 

spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.  
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione.  
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di micro- credito alle famiglie.  
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.  
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l‟alloggio a sostegno delle 

spese di fitto e assegnazione di alloggi economici o popolari.  
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l‟amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul 

territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in 

materia sociale.  

 

Programmi della Missione:  
 

12.01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido  

12.02 - Interventi per la disabilità  

12.03 - Interventi per gli anziani  

12.04 - Interventi per soggetti a rischio di elusione sociale  

12.05 - Interventi per le famiglie  

12.06 - Interventi per il diritto alla casa  

12.07 - Programmazione del governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  

12.08 - Cooperazione e associazionismo  

12.09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 

Obiettivi strategici:  

 Istituzione  di  servizio trasporto per garantire il diritto alla mobilità ad 

integrazione dei normali servizi di trasporto pubblico  a  favore  di  persone  

anziane  e  disabili;  

 Istituzione  sconti  e  agevolazioni  su  servizi comunali per i meno abbienti;  

 Potenziamento di punti di incontro per gli anziani per lo svolgimento di 

attività ricreative e  culturali, anche mediante il ricorso a volontariato;  

 Valorizzazione della famiglia;  

 Ampliamento dei servizi di asilo nido e centri di aggregazione giovanile; 

 Abbattimento delle barriere architettoniche 

 

Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
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Missione: 13-   TUTELA DELLA SALUTE 

 

Responsabile :RINALDI -MASINI 
 

Descrizione della missione 
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione.  
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e 

strutture analoghe.  
Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e 

disinfestazioni.  
 

Programmi della Missione:  

13.07 - Ulteriori spese in materia sanitaria  
 

 
 

Obiettivi strategici:  

In materia di igiene e politiche animali prioritaria è la riduzione dei disagi per la 

popolazione e la salvaguardia  degli  equilibri  ambientali  in  ottemperanza  alle  

normative  vigenti.  Particolare attenzione va rivolta alle problematiche connesse con il 
randagismo, e con interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 

 
 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

34 

 

 

Missione: 14-  SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' 

 

Responsabile : 
 

Descrizione della missione 

 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi 

e delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo 

sviluppo, il miglioramento delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la 

regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti;. Comprende le spese 

per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 

anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le 

spese per la competitività dei territori (attrattività);  le spese per la programmazione di interventi 

e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio;  le spese per l'associazionismo 

artigianale e per le aree per insediamenti artigiani.  
 

 

 
 

Programmi della Missione:  

14.01 - Industria, PMI e Artigianato  

14.02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori  

14.03 - Ricerca e innovazione  

14.04 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 
 

 

Obiettivi strategici:  

 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione: 15-  POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
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Responsabile : 
 

Programmi della Missione:  
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. 

Comprende le spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei 

centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti;  le spese per l'emersione del lavoro irregolare e 

per i servizi per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; le 

spese per l'analisi e il monitoraggio del mercato del lavoro.    
 

 

 

Programmi della Missione:  

15.01 - Servizi per lo sviluppo economico del mercato del lavoro  

15.02 - Formazione professionale  

15.03 - Sostegno all'occupazione  

 
 

 

 

 

Obiettivi strategici:  

 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione: 16-  AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 
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Responsabile :MASINI 
 

Descrizione della missione 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all‟agricoltura, per lo 

sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 

alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la 

costruzione o il funzionamento dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa 

l‟erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. Comprende le spese per 

indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori 

in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l‟aumento 

della produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, 

inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 

produttori.  

 

 

Programmi della Missione:  

16.01 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  

16.02 - Caccia e pesca 

 

 

Obiettivi strategici:  

 Semplificazione delle procedure amministrative per la 
commercializzazione dei prodotti agroalimentari; 

 

Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione: 17 -ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 

Responsabile : 
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Descrizione della missione 

 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti 

energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende: le spese per sovvenzioni, 

prestiti o sussidi per promuovere l‟utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di 

energia; le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell‟energia elettrica, del gas 

naturale e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la 

razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche;  le spese per la 

redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di 

risparmio energetico.  

 
 
 

 

Programmi della Missione:  

Programmi della Missione:  

17.01 - fonti energetiche  

 

 

        Obiettivi strategici:  

 

 
Investimenti previsti: 

Elenco / o si fa rinvio al piano triennale delle opere pubbliche 
 

 

 

 

 

 
 

I tributi e le tariffe dei servizi pubblici 

 

Il documento di programmazione 2017/2019 è formulato nel rispetto di quanto stabilito  dai 

seguenti provvedimenti legislativi: dalla Legge 183/2011 (Legge di stabilità 2012);   dal decreto 

legge 06/07/2012 n. 95, convertito dalla legge 135/2012, dal dalla 24 dicembre 2012 , n. 228  (legge 

di stabilità 2013);    dal D.L. 08/04/2013, n.35 convertito nella legge 64/2013; dalla legge 

n.147/2013 (legge di stabilità 2014);  dal decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, dalla legge 23/12/2014, n. 190 (legge di stabilità 

2015), dal decreto legge 19 giugno 2015, n. 78.  

 

Seguendo un‟impostazione del tutto analoga a quella prevista nel bilancio di previsione, in questa 

parte vengono riportati i dati   previsionali del triennio che  rappresentano storico la capacità 

dell'Ente di rispettare gli impegni politico-amministrativi presi con il presente documento. 
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Si riporta il riepilogo del trend storico e della programmazione pluriennale delle entrate tributarie. 

 

 TREND STORICO 
 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

ENTRATE 

 

Accertamenti 

2014 

Previsioni 

2015 

Previsioni 

2016 

Previsioni 

2017 

Previsioni 

2018 

Entrate 

tributarie 

2.592.802,01 1.727.667,00 1.703.351,00 1.734.351,00 1.734.351,00 

      

 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

 

Il  Fondo di solidarietà spettante per il 2017 e i due anni successivi    non si discosterà di molto dal 

Fondo 2016. 

.   
 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 

 

L'IMU è stata istituita dall‟articolo 13 del  Decreto Legge 201/2011 ed è stata oggetto di diverse 

revisioni normative nel corso del tempo.  Dal 2014 l'IMU è stata integrata nella IUC (Imposta unica 

comunale) istituita dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Il presupposto dell‟imposta è il possesso degli immobili  di cui all‟articolo 2 del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504, ivi comprese l‟abitazione principale delle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le 

pertinenze della stessa. Sono esenti dall'IMU le abitazioni principali delle categorie catastali A/2, A/3, 

A/4, A/5, A/6,   

Per abitazione principale si intende l‟immobile, iscritto o iscrivibile in catasto come unica unità 

immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. 

Per pertinenze dell‟abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un‟unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all‟unità ad uso abitativo.  

 

E‟ riservato allo Stato il gettito dell'imposta municipale propria  derivante dagli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento; la 

riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai 

comuni e che insistono sul rispettivo territorio. 

 

Dal 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 

dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica: 

 

a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente 

montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT); 

 

b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e 

dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente 

montani di cui allo stesso elenco ISTAT. Tale esenzione si applica anche ai terreni cocessi in 

comodato o in affitto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 

1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola. 

 

Le maggiori risorse provenienti dal versamento IMU sui terreni agricoli sono compensate da riduzioni 

del fondo di solidarietà e sono operate, nelle  misure riportate nell'allegato A al del decreto legge n. 

4/2015.  Questo comune    non è interessato dalla norma in questione perché territorio montano. 
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A norma dell‟articolo 6, del D.L. 6 marzo 2014, n. 16 convertito dalla legge  2 maggio 2014, n. 68  per 

effetto delle  regolazioni finanziarie di cui all'articolo 1, comma 380-ter, lettera a) della legge 24 

dicembre 2012, n. 228,  i Comuni sono tenuti ad  iscrivere l'imposta  municipale propria al netto 

dell'importo  della   quota del 38,% circa, destinata ad alimentare il fondo di solidarietà comunale da 

versare al bilancio  dello Stato.  

 

 
 

ADDIZIONALE IRPEF 

 

L'addizionale comunale sull'imposta sul reddito delle persone fisiche è stata istituita, dall'art. 48, comma 

10, della legge 27  dicembre 1997, n.449. I comuni hanno la facoltà di deliberare con atto regolamentare 

di competenza del Consiglio una ulteriore aliquota, aggiuntiva a quella base,  per un importo massimo 

annuo dello 0,8%. Possono stabilire:  

 aliquote differenziate  utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti ai fini 

Irpef dnel rispetto del principio di progressività; 

 soglia di esenzione dall‟addizionale, intesa come limite di reddito al di sotto del quale 

l‟addizionale non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al 

reddito complessivo. 

 

L‟ articolo 1, comma 142, della legge 196/2006 (Finanziaria 2007) ha introdotto il versamento in 

acconto, infatti, dal 2007  l'addizionale comunale è dovuta in due momenti:  un acconto pari al 30% 

nell'anno di riferimento ed il restante 70%,  a saldo, nell'anno successivo. 

 

Per i redditi di lavoro dipendente ed i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i sostituti 

d‟imposta determinano l‟addizionale comunale dovuta  in base all‟aliquota fissata dal comune in cui il 

dipendente ha il domicilio fiscale; il saldo dell'addizionale, determinato all'atto delle operazioni di 

conguaglio, è trattenuto e versato in un numero massimo di undici rate a partire dal periodo di paga 

successivo a quello in cui le stesse sono effettuate;  l'acconto dell' addizionale, stabilito nella misura del 

30%, è determinato applicando l'aliquota al reddito imponibile dell'anno precedente ed è  trattenuto e 

versato in un numero massimo di nove rate mensili, effettuate a partire dal mese di  marzo. 

 

Per i redditi di lavoro autonomo il versamento del saldo e dell‟acconto viene eseguito in sede di 

dichiarazione dei redditi. 

 

Il calcolo avviene sulla base imponibile costituita dal reddito complessivo determinato ai fini IRPEF, al 

netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta. 

 

L‟Addizionale IRPEF non è stata mai istituita dal nostro Ente 

 

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Base_imponibile
http://it.wikipedia.org/wiki/IRPEF
http://it.wikipedia.org/wiki/Imposta
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TASI 

 

Il presupposto impositivo della Tasi è il  possesso o detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, (compresa 

l‟abitazione principale come definita ai fini dell‟imposta municipale propria)  di aree scoperte nonché di 

quelle edificabili,  a qualsiasi uso adibiti. Qualora l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto 

diverso dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare, entrambi sono titolari di un'autonoma 

obbligazione tributaria:  l‟occupante è tenuto a versare la Tasi nella misura stabilita dal comune nel 

regolamento ( 10 / 30 per cento dell'ammontare complessivo dell‟imposta);  la restante parte è 

corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.  

 

La base imponibile è quella prevista per l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU)  in 

relazione alle rendite catastali per le unità immobiliari ed ai valori di mercato per le aree fabbricabili. 

Per quest‟ultime sono utilizzabili  i valori medi deliberati dal Comune ai fini Imu. 

 

L'aliquota di base della Tasi è pari all'1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio comunale, 

adottata ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo  n. 446 del 1997, può ridurre l'aliquota fino 

all'azzeramento.  

E‟ previsto il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della Tasi e dell' Imu per ciascuna 

tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per 

l'Imu al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille per le altre unità immobiliari  e  al 6 per mille per le 

abitazioni principali soggette ad IMU. Per le abitazioni principali non soggette ad  Imu,  l‟aliquota Tasi 

potrà essere applicata fino alla misura massima del 2,5 per mille.  

 

Con l‟articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito nella legge 2 

maggio 2014, n. 68, e successime modifiche e integrazioni ( articolo 1, comma l79, legge 190/2014)  è 

stato disposto che per gli stessi anni 2014 – 2015 , nella determinazione delle  aliquote  TASI  possono 

essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel  secondo  periodo, per un ammontare complessivamente 

non superiore allo 0,8 per mille  a condizione  che  siano  finanziate,  relativamente  alle   abitazioni 

principali e alle  unità  immobiliari  ad  esse  equiparate  detrazioni d'imposta o altre misure tali  da  

determinare una  imposta  TASI  equivalente  o  inferiore  a  quella determinatisi  con  riferimento   

all‟IMU. 

 

Non essendo noti i provvedimenti che il governo adotterà nel merito, il presente documento di 

programmazione tiene conto delle poste previste nel bilancio pluriennale 2015/2017 sulla base della 

legislazione innanzi richiamata. 
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TARI 

 

 

La disciplina della nuova tassa sui rifiuti (Tari), istituita  dall‟articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147,  opera essenzialmente in regime di continuità con la soppressa Tares,.  Il 

presupposto della TARI è il  possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte che 

siano suscettibili di produrre rifiuti urbani, indipendentemente dall‟uso al quale gli stessi sono adibiti. 

Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili  non operative 

e le aree comuni condominiali di cui all‟art. 1117 del codice civile che non siano possedute o detenute in 

via esclusiva. 

 

La base imponibile da assoggettare a tassazione per il momento  è costituita  dalla superficie 

calpestabile delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili in catasto   e delle aree 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.   

 

In merito al regime tariffario, la disciplina Tari prevede la flessibilità  già introdotta dalla Tares circa la 

possibilità offerta ai comuni di determinare le tariffe oltre che mediante l‟utilizzo dei criteri di cui al 

D.P.R.. n. 158 del 1999, anche mediante sistemi più semplificati che recuperano le modalità applicative 

in uso nella Tarsu. I comuni, alternativamente all‟utilizzo dei criteri di cui al D.P.R. n. 158 del 1999 e 

nel rispetto del principio comunitario di «chi inquina paga», possono commisurare la tariffa alle quantità 

e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia 

delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 

omogenea possono essere determinate moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 

imponibile accertata, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

 

I Comuni che hanno attivato  sistemi di misurazione della quantità dei rifiuti conferiti al servizio 

pubblico, hanno la facoltà di applicare  una tariffa avente natura corrispettiva, e quindi soggetta ad Iva,  

in questo caso è richiesta  una misurazione puntuale dei rifiuti prodotti da ogni singola utenza. 

 

La disciplina Tari permette al Comune di disporre riduzioni ed esenzioni anche ulteriori rispetto ai casi 

previsti dalla norma: per la TARES  l‟art. 14, comma 15, del D.L.  n. 201 del 2011 prevedeva la 

possibilità per il comune di disporre riduzioni nella misura massima del 30% per le abitazioni con unico 

occupante e per altre fattispecie ivi elencate;  per la TARI  il comma 659 della legge di stabilità  

permette di prevedere non solo le medesime riduzioni senza alcun vincolo percentuale, ma addirittura 

l‟esenzione. Il comma 660 dà la possibilità al comune di deliberare, sempre con regolamento, ulteriori 

riduzioni ed esenzioni rispetto alle casistiche già suggerite dalla normativa, in tal caso  il costo di queste 

agevolazioni può essere imputato agli altri contribuenti Tari, oppure può essere imputato al bilancio 

comunale, con apposite autorizzazioni di spesa. 

 

Permane l‟obbligo per i comuni di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio relativi al servizio, con esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità 

alla normativa vigente. 
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Gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche:  
 

Per quanto concerne al piano degli investimenti delle opere pubbliche si rimanda all‟adozione del piano 

per le opere pubbliche e si riporta l „analisi delle risorse finanziarie in conto capitale 

 

 

ENTRATE TREND STORICO 
 

 PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2013 
accertamenti 

2014 
accertamenti 

2015 
previsioni 

2016 
previsioni 

2017 
previsioni 

2018 
previsioni 

Oneri 
urbanizzazione  
Per spese 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Alienazione 
beni e 
trasferimenti di 
capitale 

 
729.157,28 

 
565.553,28 

 
2.963.041,11 

 
975.662,58 

 
550.000,00 

 
550.000,00 

Accensione 
mutui 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale  
 

 
729.157,28 

 
565.553,28 

 
2.963.041,11 

 
975.662,58 

 
550.000,00 

 
550.000,00 

 

 

 

 

La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 

fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 

obiettivi di servizio 
 

In questa prima versione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018-2019 sono 

riportate le previsioni di entrata e di spesa  risultanti dal bilancio approvato per il periodo  

2017/2019. 

Successivamente si procederà a un‟ulteriore revisione delle previsioni di entrata e di spesa, 

rivolgendo una particolare attenzione alle disposizioni di interesse dei Comuni che saranno 

contenute nella Legge di stabilità per l‟anno 2017 e successivi. 

A seguito di questo ulteriore processo di revisione delle stime di entrata e di spesa si procederà  

entro   il 15 novembre  ad apportare le necessarie modifiche che formeranno oggetto della nota 

di aggiornamento del DUP 2017-2019. 
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Le entrate correnti 

 

ENTRATE TREND STORICO  PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 2013 

accertamenti 

2014 

accertamenti 

2015 

accertamenti 

2016 

previsioni 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

Tributarie 2.326.621,77 2.592.802,01 1.727.667,00 1.730.351,00 1.734.351,00 1.734.351,00 

Contributi e  

Trasferimenti 

correnti 

 

1.087.875,80 

 

859.682,29 

 

2.086.686,86 

 

1.945341,48 

 

1.860.591,48 

 

1.860.591,48 

Extratributarie 325.722,92 195.857,46 312.266,14 247.101,00 252.100,00 252.100,00 

Totale entrate  

correnti 

 

 

3.740.220,49 

  

 

4.126.620,00 

 

 

3.922.793,48 

 

 

3.847.042,48 

 

 

3.847.042,48 

 

 

 

 

 

 

TREND SPESE 

 

spese TREND STORICO  PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2013 

impegni 

2014 

impegni 

2015 

Previsioni 

definitive 

2016 

previsioni 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

Spese 

correnti 

3.673.438,19 3.943.033,97 4.228.145,99 3.981165,56 3.836.246,77 3.836.246,77 

Spese in 

conto 

capitale  

 

729.157,28 

 

681.246,54 

 

2.763.705,13 

 

1.279.275,87 

 

550.000,00 

 

550.000,00 

Spese finali 4.402.595,47 4.624.280,51 6.991.851,12 5.260.441,43 4.386.246,77 4.386.246,77 

Spese per 

rimborso 

prestiti 

 

 

256.524,80 

 

 

794.652,08 

 

 

793.368,17 

 

 

781.073,95 

 

 

780.795,71 

 

 

780.795,71 

Spese c/o 

terzi 

10.044.789,01 19.445.980,00 19.738.000,00 19.738.000,00 19.738.000,00 19.738.000,00 

Totale 14.703.909,28 24.864.912,59 27.523.219,29 25.779.515,38 24.905,48 24.905,48 

Disavanzo 

amministraz. 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

Totale 

complessivo 

 

14.703.909,28 

 

24.864.912,59 

 

27.523.219,29 

 

25.779.515,38 

 

24.905.042,48 

 

24.905.042,48 
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Indebitamento 
 

Nel triennio 2017/2019 non si prevede il ricorso al credito mediante l‟attivazione di 

mutui per l‟importo complessivo di euro ……………….. di cui 

euro …………………. nell‟anno 2017 

euro …………………. nell‟anno 2018 

euro …………………. nell‟anno 2019 
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L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 

tendenziale nel periodo di mandato; 

 
Il ricorso all‟indebitamento è consentito solo per finanziare spese di  investimento, come previsto 

dall‟articolo art. 119 della costituzione; dall‟articolo 202, comma 1, del  decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.267;  e dall‟articolo 3, comma 16, della legge 24  dicembre 2003, n.350). 

Ai sensi dell‟articolo 3, comma 18 della legge 24/12/2003, n. 350, costituiscono spese di 

investimento: 

a) l‟acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di fabbricati; 

b) la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria 

di opere ed impianti; 

c) l‟acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico scientifiche, mezzi di trasporto ed altri 

beni mobili a utilizzo pluriennale; 

d) gli oneri per beni immateriali a utilizzo pluriennale; 

e) l‟acquisizione di aree, espropri e servitù onerose; 

f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitali; 

g) i trasferimenti in conto capitale destinati ad investimenti di altro ente od organismo 

appartenente al settore della pubblica amministrazione; 

h) i trasferimenti in conto capitale a concessionari di lavori pubblici o proprietari e/o gestori di 

impianti, reti o dotazioni funzionali all‟erogazione di servizi pubblici, oppure a erogatori di 

servizi pubblici le cui concessioni o contratti di servizio prevedano la retrocessione degli 

investimenti agli enti committenti alla loro scadenza; 

i) gli interventi contenuti in programmi generali relativi a piani urbanistici attuativi, esecutivi, 

dichiarati di preminente interesse nazionale, aventi finalità pubblica volti al recupero e alla 

valorizzazione del territorio.  

 

Il nostro Ente non contrae mutui da oltre 10 anni 
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D.U.P. SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 
La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e 

costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 

degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del 

DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa 

dell‟ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il 

contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli 

obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce giuda e vincolo ai processi di 

redazione dei documenti contabili di previsione dell‟ente.  

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una 

parte descrittiva che individua, per ogni singolo programma della missione, le azioni 

che l‟ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella 

Sezione Strategica.  

Gli obiettivi individuati per ogni programma costituiscono indirizzo vincolante per i 

successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i 

documenti di programmazione.  
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Parte 1 
I programmi che l’ente intende realizzare 

 

 
 

Missione:  Missione: O1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

Responsabile :MERLINO-MASINI-MONTEMURRO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

In  questa  missione  sono  inclusi  diversi   programmi  e  quindi   attività:  dal funzionamento  

degli  organi  istituzionali,  alla programmazione economica e finanziaria,  alle politiche del 

personale, dei sistemi informativi, del patrimonio, al funzionamento dei servizi demografici e 

dell‟ufficio tecnico. Le finalità da conseguire possono essere così individuate: 

 Partecipazione  dei  cittadini  alle  attività  dell'Ente; 

 Comunicazione alla comunità dell'attività e delle decisioni dell‟amministrazione 

comunale; 

 Privilegiare la  trasparenza e l‟efficienza per dare risposte soddisfacenti ai bisogni dei 

cittadini; 

 Miglioramento della gestione del patrimonio comunale per renderlo produttivo ed 

aumentare la  redditività; 

 Miglioramento politica delle entrate, velocizzando le varie fasi e ridurre i tempi della 

riscossione; 

 Semplificazione delle  procedure amministrative ( rilascio certificati, atti, concessioni, 

autorizzazioni; 

 Digitalizzazione atti  

 

 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
 

01.01 - Organi istituzionali  

 Miglioramento della comunicazione istituzionale e partecipazione dei cittadini nella 
gestione della cosa pubblica 

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

 

01.02 - Segreteria Generale  

 Perseguimento dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione;  

 Monitoraggio e aggiornamento del Piano  della Prevenzione della Corruzione; 
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 Digitalizzazione deliberazioni / determinazioni 

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato  

 

 Consolidamento procedure della fatturazione elettronica 

 Consolidamento split paymentistitizionale e commerciale 

 Digitalizzazione dei documenti contabili  

 Sistema di acquisti centralizzato, in coordinamento delle normative in merito alle 

stazioni uniche appaltanti da poco emanate  

 Razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica  

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  

 
 Velocizzazione delle fasi delle entrate e riduzione dei tempi di riscossione; 

 Lotta all‟evasione/elusione 

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.05 - Gestione beni demaniali e patrimoniali  

 Valorizzazione dei beni immobili 

 Valorizzazione dei  boschi con eventuale taglio di piante  

 Revisione dei canoni di locazione dei fabbricati e dei terreni 

 Alienazione degli immobili non produttivi 

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.06 - Ufficio Tecnico  
 Miglioramento della programmazione delle attività; 

 Riduzione del conferimento di incarichi esterni per la progettazione di opere; 

 Controllo dell‟abusivismo; 

 Evasione pratiche di condono 

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  

 Accelerazione di tempi di rilascio certificati, carta d‟identità 

 Consegna certificati a domicilio in caso di necessità ed urgenza; 

 Sensibilizzazione all‟uso dell‟autocertificazione 

 Digitalizzazione fogli di famiglia storici 
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 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.08 - Statistica e sistemi informativi  

 Riqualificazione dei sistemi software e hardware in uso  

 Prosecuzione dell'attuazione degli obiettivi previsti nel CAD (Codice di 

Amministrazione Digitale)  

 Creazione / Miglioramento reti 

 Creazione di reti wi-fi gratuite sul territorio  

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.09 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali  

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

01.10 - Risorse Umane  

 Riorganizzazione della struttura organizzativa dell'Ente  

 Valorizzazione delle risorse al fine di incrementare l'efficienza dell'Ente  

 Mantenimento dell'attività ordinaria 

01.11 - Altri servizi Generali  

 Evitare contenzioso  e privilegiare gli accordi bonari / atti transattivi per evitare eventuali 

ulteriori spese a carico dell‟amministrazione. 

 

 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   O4 -  ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

Responsabile :MONTEMURRO -MASINI-MERLINO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 
Garantire il diritto allo studio e alla formazione, mediante il sostegno agli istituti operanti sul 
territorio, agli studenti e alle famiglie, anche mediante borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, 
e indennità a sostegno degli alunni.  
Assicurare la manutenzione dell'edilizia scolastica, l‟ acquisto di arredi, ed interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi,   destinati alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria 
inferiore e secondaria superiore.   
Garantire il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli 

alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di 

consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. 
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

 04.01 - Istruzione prescolastica  

 Sostengo all'Istituto Comprensivo (per al parte di istruzione prescolastica)  

 Mantenimento delle convenzioni con le scuole dell'infanzia presenti sul territorio e 

sostegno alle stesse  

 Manutenzione ordinaria e straordinaria edifici scolastici 

 Mantenimento dell'attività ordinaria 

 

04.02 - Altra ordini di istruzione non universitaria  

 Sostengo all'Istituto Comprensivo  

 Manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici 

 Istituzione di Borse di studio per  studenti meritevoli 

 Altre attività legate al diritto allo studio  

 Mantenimento dell'attività ordinaria  

 

04.06 - Servizi ausiliari all'istruzione  

 Mantenimento  e miglioramento  qualità del  trasporto scolastico  

 Miglioramento e miglioramento qualità della mensa scolastica 

 Progetti per l'informazione e la valorizzazione dei cibi 

 Sostegno agli studenti e alle famiglie meno abbienti  mediante i servizi di 
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assistenzascolastica  

 Sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili  

 Promozione integrazione scolastica degli alunni stranieri  

 Mantenimento dell'attività ordinaria 

04.07 - Diritto allo studio  

 Istituzione di borse di studio per gli studenti meritevoli  

 Erogazione di fondi alle scuole  

 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     

 
 

 

 

 

Missione:   O5 - TUTELA E VALORIZZAZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI 

 

Responsabile : MONTEMURRO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Investire  nelle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di 
interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, architettonico, 

luoghi di culto);  per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio, storico ed 

artistico. Promuovere la ricerca storica e artistica correlata ai beni  storici ed artistici dell'ente, 

e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla 
divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Valorizzazione la 

manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, 

musei, gallerie d‟arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico.  
Promuovere la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, 

produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d‟arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni 

impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche.  
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
 

05.01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico  

 

05.02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale  
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 Potenziamento della biblioteca 

 Promozione  di   interscambio culturale  

 Svolgimento manifestazioni ed iniziative di carattere culturale per la collettività  

 Svolgimento iniziative culturali in collaborazione con le scuole del territorio  

 Mantenimento attività ordinaria Biblioteca 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   O6 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Responsabile :MONTEMURRO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  
Le politiche dello sport dovranno svolgere una funzione essenziale a sostegno dello sviluppo e del 

radicamento della pratica sportiva,  ritenuta essenziale  per il miglioramento della qualità della 

vita per tutti i cittadini.  Investire nelle attività di  sostegno di iniziative e manifestazioni sportive 

amatoriali e dilettantistiche; nelle attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in 

collaborazione con associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, 

società e circoli senza scopo di lucro, centri di aggregazione giovanile.  

Realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e 

iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Incentivazione, in 

collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche 

attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico.  

Promuovere l‟autonomia e i diritti dei giovani, ivi compresa la produzione di informazione di 

sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Promuovere iniziative 

rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato.  
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 
 

06.01 - Sport e tempo libero  

 Promozione della collaborazione con le società sportive del territorio  

 Promozione della gestione delle società sportive in forma associata  

 Incentivazione di progetti sportivi rivolti ai disabili  

 Svolgimento di manifestazioni sportive professionistiche e non  

 Gestione dei contribuiti in ambito sportivo  

 Manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti sportivi  

 Assegnazione della gestione degli impianti sportivi 

06.02 - Giovani  

 Istituzione servizi e strutture per l'aggregazione dei giovani  

 Istituzione servizio informa giovani anche a sollievo della disoccupazione 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   O7 - TURISMO 

 

Responsabile :MONTEMURRO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Le azioni che saranno intraprese hanno quale principale finalità lo sviluppo del turismo che 

dovrà essere incentivato in modo da divenire rilevante per l‟economia locale.  
Promuovere e organizzare di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di 

materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica.  
Programmazione e  partecipazione a manifestazioni turistiche per la promozione delle tipicità agro –

alimentari e i prodotti artigianali locali. 
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

07.01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo  

 Azioni di promozione turistica del territorio  

 Programmazione, calendarizzazione di eventi e manifestazioni in stretta 
collaborazione con associazioni  

 Mantenimento attività ordinaria 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   O8 - ASSETTO TERRITORIO ED EDILIZIA  ABITATIVA 

 

Responsabile : 
 
 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   O9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA  DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 

 

Responsabile :MASINI 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Valorizzazione,  tutela e  salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici, 

della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, 

alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla difesa dei versanti e delle aree 

a rischio frana.  
Predisposizione  sistemi di cartografia e del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e 

dei suoli, sistema informativo geografico della costa, piani per l'assetto idrogeologico, i piani 

straordinari per le aree a rischio idrogeologico.  

.  
Miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di 

servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale.  
. 
Tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli 

ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide. 
Tutela dell‟aria e del clima, alla riduzione dell‟inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, 

alla protezione dalle radiazioni.  

 
 
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

09.01 - Difesa del suolo  

 Monitoraggio e controllo periodico del territorio per la cura dello stesso  

 Attività di difesa del suolo 

 Attività di pulizia dei canali e dei fiumi 

 Sistemi di cartografia e del sistema informativo territoriale 

09.02 - Tutela valorizzazione e recupero ambientale  
 Monitoraggio e controllo periodico del territorio per la cura dello stesso  

 Azioni di educazione ambientale 

09.03 - Rifiuti  

 Ridefinizione del servizio di raccolta   

 Istituzione del servizio di raccolta differenziata 

 Ridefinizione della raccolta differenziata  

 Isole ecologiche  per il servizio di raccolta rifiuti speciali  

 Miglioramento attività ordinaria  
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09.04 - Servizio Idrico Integrato  

 

09.05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione  

 Gestione delle attività ordinarie  

09.06 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche  

 Gestione delle attività ordinarie  

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     

 
 

 
 
 

 

Missione:   10 -  TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' 

 

Responsabile : MASINI 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Attività e servizi connessi al funzionamento, all‟utilizzo, alla costruzione ed alla 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e 

extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma. 

. 

 

Miglioramento della viabilità e della circolazione stradale, mediante lagestione, l'utilizzo, 

la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, 

di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e 

delle aree di sosta a pagamento. Riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle 

barriere architettoniche.  .    
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

10.02 - Trasporto pubblico locale  

 Ridefinizione contratto servizio trasporto urbano per miglioramento trasporto 

servizio dalle contrade/ frazioni  al centro abitato 

 Aumento numero corse in determinati periodi del mese ( per pagamento 

pensioni, scadenze fiscali) 

10.05 - Viabilità e infrastrutture stradali  

 Miglioramento del sistema parcheggio / sistema sosta 

 Riqualificazione ……………………………..  

 Mantenimento delle attività ordinarie  
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La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   11 -  SOCCORSO CIVILE  

 

Responsabile :MASINI 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 
Salvaguardia dei cittadini e del territorio  mediante attività relative a interventi di protezione 
civile sul territorio ( gestione degli eventi calamitosi,  lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze.  
Sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile e  programmazione, 

coordinamento e  monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le 

attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia.  
Prevenzione per  fronteggiare calamità naturali.  
 
 

 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

11.01 - Sistema di Protezione Civile  

 Attuazione / Rivisitazione Piano Comunale di Protezione Civile  

 Sperimentazione azioni previste nel Piano  

 Individuazione sito di coordinamento in situazioni di emergenza 

 Formazione di addetti e volontari  

 Informazione ai cittadini  

 Protocollo di intesa con i comuni limitrofi per la gestione delle emergenze  

 Mantenimento delle attività ordinarie 

 

11.02 - Interventi a seguito di calamità naturali  

 Interventi di somma urgenza  

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

 

Responsabile :MONTEMURRO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Favorire l‟integrazione della persona nel contesto sociale ed economico in cui  agisce, e 

soddisfare i bisogni  della collettività e delle  famiglie in particolare.   
Garantire interventi a favore dell'infanzia e dei minori anche mediante l‟elargizione di sussidi 
per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. Assicurare i  servizi 
per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i 
finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive. Alleviare il disagio minorile. 
Garantire servizi  sostegno alle le persone inabili.   

Assicurare l 'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani contro i 

rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell‟autonomia 

nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, 

ecc.).  
Garantire servizi e  sostegno a interventi in favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di 

esclusione sociale (persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, 

alcolisti, tossicodipendenti,  ecc) 
Attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie. 
Aiuto alle famiglie meno abbienti ad affrontare i costi di locazione e delle spese correnti per la casa.   
Gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, delle aree cimiteriali, delle 

tombe di famiglia, sorveglianza, custodia e manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei cimiteri. 
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

12.01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido  

 Razionalizzazione  e ampliamento dei servizi di asilo nido  

 Gestione attività di assistenza ai minori: gestione asilo nido, assistenza, affidi ecc 

12.02 - Interventi per la disabilità  

 Interventi assistenziali disabili:  trasporto,  assistenza,  inserimento  in  istituti, 

soggiorni, borse lavoro, contributi, ecc.  

 Abbattimento delle barriere architettoniche nel territorio  

12.03 - Interventi per gli anziani  

 Interventi assistenziali agli anziani: assistenza, inserimento in istituti, 

contributi;  

 Centri di aggregazione specifici, anche mediante l'ausilio di volontariato  

 Organizzazione soggiorno anziani 

 Organizzazione manifestazioni / eventi centenari 

12.04 - Interventi per soggetti a rischio di elusione sociale  
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 Gestione  attività  di  supporto  a  soggetti  a  rischio  di  elusione  sociale (contributi, 

assistenza, borse lavoro, ecc.) 

12.05 - Interventi per le famiglie  

 Gestione attività di supporto alle famiglie  

 Istituzione di un fondo per famiglie meno abbienti 

 Valorizzazione del ruolo della famiglia  

12.06 - Interventi per il diritto alla casa  

 Servizio assistenza e contributi ad utenti meno abbienti 

12.07 - Programmazione del governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  

 Gestione Piano sociale di zona   

12.09 - Servizio necroscopico e cimiteriale  

 Gestione delle attività legate al servizio necroscopico e cimiteriale;  

 Ampliamento cimitero  

 Costruzione loculi 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   13 - TUTELA DELLA SALUTE 

 

Responsabile :MASINI 
 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Tutela della salute pubblica e sorveglianza igienico sanitaria per evitare i disagi alla 
popolazione salvaguardando gli equilibri ambientali e prevenendo ogni eventuale 
possibile infestazione o problematica igienico – sanitaria.  
Assicurare interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e 

igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.  
 

 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

13.07 - Ulteriori spese in materia sanitaria  

 Programmazione di interventi ordinari e gestione di eventuali emergenze;  

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' 

 

Responsabile :MASINI-MERLINO-PANARIELLO 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Incentivare lo sviluppo economico locale ha una duplice  finalità: contrastare  la crisi 

economica che investe l‟intero pianeta e rilanciare la crescita  del territorio per 

renderlo maggiormente competitivo al fine anche di ridurre la piaga della 

disoccupazione giovanile e non ed eliminare sacche di povertà.  
Promuovere interventi volti a migliorare i servizi relativi al settore della distribuzione e conserva zio . 

Razionalizzazione della gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine.  
Migliorare la vigilanza e la regolamentazione dei mattatoi e dei servizi connessi. /migliorare lo  

sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

14.01 - Industria, PMI e Artigianato  

 Incentivazione  e promozione dei prodotti artigianali locali  

 Valorizzazione del Centro Storico per creare opportunità in relazione 

alle attività artigianali;  

 Attivazione / revisione del suap (Struttura Unica Attività Produttive)  

 

14.04 – Affissione e pubblicità 

 Mantenimento ordinario dei servizi 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     
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Missione:   15 -  POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE  

PROFESSIONALE 

 

Responsabile : 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

Promozione di attività informative in favore dei giovani e di coloro che hanno perso il lavoro 

ed erogazione di servizi volti all'orientamento professionale per il miglioramento qualitativo e 

quantitativo dell‟offerta di formazione  e per l‟adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel 

territorio. Promozione di tirocini formativi e di orientamento professionale, di stages e   apprendistato  
promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Informazione agli adulti, occupati e inoccupati, per 

l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e 

aziendali. 
 
 

 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

15.01 - Servizi per lo sviluppo economico del mercato del lavoro  

15.02 - Formazione professionale  

 Pubblicizzazione della attività formative a livello regionale 

 

15.03 - Sostegno all'occupazione  
 Istituzione di agevolazioni particolari per coloro che hanno perso il lavoro  

 Promozione riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e 

aziendali. 

 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     

 
 

 
 

Missione:   16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 
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Responsabile : 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 
Promozione diattività connesse all‟agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 

agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico.  
 
 

 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

16.01 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  

 Valorizzazione dell'olivicoltura  

 Valorizzazione e promozione dei prodotti agroalimentari locali 

 Istituzione di spazi idonei alla commercializzazione di prodotti locali; 

 Semplificazione delle procedure amministrative per la 

commercializzazione dei prodotti agroalimentari; 

 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     

 
 

 
 
 

 

Missione:   17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 

Responsabile : 
 

Finalità e motivazioni delle scelte  

 

 

 

Programmi della Missione e obiettivi annuali e pluriennali 

 

17.01 - fonti energetiche  

 Pubblicizzazione incentivi per l'utilizzo delle fonti rinnovabili    

 Sviluppo degli impianti per la produzione di energia con fonti rinnovabili 
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installati su edifici comunali  

 

 

 

La durata obiettivi e gli indicatori e valori attesi dei singoli obiettivi- saranno definiti nel PEG- 

Piano delle Performance     

 
 

 
 
 

Programma 

 

Categoria % 

17.01 - fonti energetiche    

   

   

 
 
 
 

Valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi 

 

 

 
ENTRATE TREND STORICO  PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 2013 

accertamenti 

2014 

accertamenti 

2015 

accertamenti 

2016 

previsioni 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

Tributarie 2.326.621,77 2.592.802,01 1.727.667,00 1.730.351,00 1.734.351,00 1.734.351,00 

Contributi e  

Trasferimenti 

correnti 

 

1.087.875,80 

 

859.682,29 

 

2.086.686,86 

 

1.945341,48 

 

1.860.591,48 

 

1.860.591,48 

Extratributarie 325.722,92 195.857,46 312.266,14 247.101,00 252.100,00 252.100,00 

Totale entrate  

Correnti 

 

 

3.740.220,49 

 

 

3.648341,76 

 

 

4.126.620,00 

 

 

3.922.793,48 

 

 

3.847.042,48 

 

 

3.847.042,48 

Proventi oneri 

di 

urbanizzazione 

destinati a 

manutenzione 

ordinaria 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 
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Avanzo di 

amministrazione 

applicato per 

spese correnti 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

Fondo 

pluriennale 

vincolato per 

spese correnti 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

531.927,50 

 

 

 

 

 

324.338,09 

 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

 

0,00 

Totale entrate 

utilizzate per 

spese correnti e 

rimborso 

prestiti (a) 

 

 

 

 

3.740.220,49 

 

 

 

 

3.648341,76 

 

 

 

 

4.658.547,50 

 

 

 

 

4.247.131,57 

 

 

 

 

3.847.042,48 

 

 

 

 

3.847.042,48 

Alienazione di 

beni e 

trasferimenti di 

capitale 

 

 

 

729.157,28 

 

 

 

565.553,28 

 

 

 

2.963.040,11 

 

 

 

975.662,58 

 

 

 

550.000,00 

 

 

 

550.000,00 

Proventi oneri 

di 

urbanizzazione 

destinati a 

investimenti 

 

 

 

0,00 

 

 

 

0,00 

 

 

 

0,00 

 

 

 

0,00 

 

 

 

0,00 

 

 

 

0,00 

Accensione 

mutui passivi 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

Altre 

accensione di 

prestiti 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

Fondo 

pluriennale 

vincolato per 

spese conto 

capitale 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

2.308.152,57 

 

 

 

 

1.301.502,45 

 

 

 

 

0,00 

 

 

 

 

0,00 

Totale entrate 

c/capitale 

destinati a 

investimenti 

(b) 

 

 

 

 

729.157,28 

 

 

 

 

565.553,28 

 

 

 

 

5.271.192,68 

 

 

 

 

2.277.165,03 

 

 

 

 

550.000,00 

 

 

 

 

550.000,00 

Anticipazioni di 

cassa 

 

220.003,44 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

Totale 

movimento 

fondi( c) 

 

220.003,44 
 

0,00 

 

 

770.000,00 

 

 

770.000,00 

 

 

770.000,00 

 

 

770.000,00 

Totale generale 

(a+b+c) 

 

4.689.381,21 

 

4.213.895,04 

 

10.699.740,18 

 

7.294.296,60 

 

5.167.042,48 

 

5.167.042,48 
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Programma fabbisogno triennale del personale (2017-2019) 

L‟Amministrazione  in  sede  di  programmazione  triennale  con  propria  delibera   verificherà il  

rispetto dei  vincoli finanziari nel caso si volesse  procedere ad assunzione di personale.  

 
Parte 2 

Piano Triennale dei lavori pubblici anni 2018/2019 

Si rimanda  all “ Approvazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici anni 2017/2019 e 

elenco annuale dei Lavori Pubblici anno 2017”.  

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari  

Con riferimento al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari si rimanda ad apposita delibera 

 
 

Conclusioni 

 

In conclusione,   gli obiettivi che l’Amministrazione comunale principalmente si pone per 

l’anno 2017 e seguenti, compatibilmente con le risorse a disposizione e i vincoli di finanza 

pubblica, sono: 

 garantire i servizi sinora erogati ai cittadini senza aumentare il prelievo fiscale e per 

tale motivo si adotteranno tutte le misure e le soluzioni per ottimizzare le risorse 

disponibili riducendo le spese ove possibile; 

 Promozione di iniziative socio-culturali e rivalutazione del territorio attraverso il 

coinvolgimento di tutti i cittadini e operatori presenti sul territorio, anche, attraverso 

contribuzioni volontarie dei cittadini delle associazioni ecc., 

 Riapertura del mattatoio comunale; 

 Rilancio del museo scenografico 

 Completamento e avviamento della casa per anziani, 

 Ultimazione delle principali opere presenti sul territorio, piscina,  strada 

S.MariaOrsoleo , isola ecologica ecc; 

 

Si ribadisce  che il Dup sarà aggiornato e integrato nella sezione strategica  in seguito alla 

predisposizione del bilancio 2017-2018-2019. 


